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Mostra nazionale del miele Alla ricerca di un marchio 
Appuntamento con arnie II prodotto italiano 
e aziende apicoltrici è uno dei migliori ma 
dal 2 al 4 settembre la qualità ha il suo prezzo 

dolci giornate 
Montalcino in festa 
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flutti i gusti del miele 
jEcco i mille sapori 
(che deliziano il palato 
è curano dagli acciacchi 
M Infinite dolcezze. milk)-
hi di fiori trasformali In sue-
cherl, nettari racchiusi nella 
ben, pollini sublimati nel pro­
fumo, colori di petali e gem­
ine Imprigionati in (lille vi-
Ichlon. Cinquanta milioni di 
Uveeri, miliardi di api, carni-
- - I t f j W t a i a d i W d i i r o e , 

Imlrquirttl noti 1*»* 
| contenerne la più 

lercoop, un qeoajo 
le anche per unni-

, . . io ed un palalo ghiotto 
tome II Tenente Colombo, ro> 
.Kyrie mandare In citasi Nero 
WolTda servire col tè nel ss-
lofio di Agama Christle. 

U specie di miele non han-
io numero. SI va dai banali»!. 
hi vasetti di generiche mistu­

re, «||e raffinate confezioni di 
monocoltura. E, per ogni gu­
sto, una proprieti terapeutica 
indicata da medici moderni e 
saperi popolari. Tutti insieme 
formano una tomftWmt far­
macia biologica. 

Da tempo ai assiste ed Un 
crescerne interasse verso il 
miele di.ÓAIMU. Ma il tratta 
ancora di gruppi ristrétti, veri 

domestiche seni*' trovare 
adeguate risposte sul merca­
to. 

Trovare II miele giusto è un 
po' come scoprire un vino 
Vediamo alcuni consigli, un 
micro-vademecum per orien­
tarsi In questo dolcissimo uni­
verso. , 

MM*cTacacia 
[Illuso. È quello «he slamo abituati ad «vera nel] 

itti. Disintossica il legato ed è N 

ìlio 
Ilio (s t M usato soprattuU 

o zucchero iwfolberon 
blandsmentelatuUvo. 
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31 colore scuro, aromatico Va bene d'Inverno o primavera^ 
L —-"- '- Pioggia ed II vento tanno venire la tosse m Irritano I 

Inietti consigliato per curare le vie respiratorie Irrita-

»*•- •— «si 

Anch'esso scuro, di sapore amarognolo, ricco* sali minerali. 
Favorisce la circolazione dal sangue e delisia II palato con un 
|u i to «sui poco comune, , 

jm, i 
t w i i i a w aupassfiwi 
fcolqr nocciola, grossi cristalli, è consigliato per curare le vie 
espiratorie malandate, sopraliutio loure bronchiti 
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litro, dal bei rlllessl biondi, di Iona e combatte la stanchez-
T consigliato agli sportivi. In questi tempi di antidoping può 
ire un alimento di ritrovalo Interesse 

M r w di arancio 
(Anche questo miele è chiaro, ha un profumo d'agrumi delicato 
f E consigliato per combattere l'insonnia e, qualche volta, viene 
somministrato anche ai bambini Insieme alla ninna-nanna. 

IwllejlfJ UT sja-ajzai 

Rosso bruno scuro. È II bel tenebroso del mieli Italiani. He un 
odore (arte, un sapore deciso e inconfondibile, amarognolo. 
Non a tutti piace. Ma quando incontra il gusto, fa Innamorare. 
Tra le sue qualità: è antisettico delle vie urinarie, diuretico. 
combatte le infiammazioni intestinali. 

DI colore ambrato, sapore amaro, lenisce l'asma e altre difficol­
tà respiratorie concedendo un po' di sollievo alle mucose con­
gestionate, 

mila or unni 
Di profumo e sapore line, e un riconosciuto disinfettante dei 
bronchi e dell'intestino. 

È un miele da masticare L'unico che non si spalma Si devono 
masticare gli alveoli di cera che contengono il miele Ha inte­
ressantissime proprietà contro riniti, slnuslti e I asma da fieno 

Miala di fervo 

Miato di giratola 

È di colore giallo Intenso Ha cristallizzazioni molto compatte 
Consigliato per chi ha problemi con il colesterolo 
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TUtti gli uomini (lei miele salgono a Montalcino per 
discutete cosa far fate alle proprie api nel prossi­
mo futuro. Questione di miliardi, di bilanci azien­
dali, di lavoro per centinaia di persone: Ma anche 
questione di palato: come mantenere il buon livel­
lo del made in Italy nel vasetto. C'è la concorrenza 
extracomunitaria e c'è quella degli altri paesi Cee. 
Una mostra-mercato di valore nazionale. 

B a Ire giorni per ronzare 
intorno al miele, tra amie, fu­
chi, regine, giovani ed anziani 
apicoltori, vecchie e nuove 
passioni, tutti pronti a sclama­
re verso un ottimo conto cor­
rente o un bilancio aziendale 
in salita Montalcino, patna 
del Brunello, diventa capitale 
del nettare delle api, La citta­
dina senese, marchio del più 
aristocratico e vigoroso dei vi­
ni toscani, offre nobiltà e lama 
per pappe reali, pollini e pro­
poli. Qui mettono in Illa, fino 
al quattro settembre, migliaia 
di vasetti, un caleidoscopio di 
gotti, tutte le sfumature del 
miele senese, grossetano e 
«ratino, E il miele DOc, quello 
più buono, dicono con malce­

lato orgoglio i produttori. È il 
miele che desidera un mar' 
chlo di denominazione d'ori­
gine controllata. Un deside­
rio, solo un'aspirazione per 
ora. La richiesta è ferma da 
tempo e sembra destinata a 
restare incagliata ancora a 
lungo. All'ombra della trecen­
tesca torre comunale, trovano 
soddisfazione palati rat «nati e 
nasi ben allenati a cogliere le 
sottili sfumature rapite dai do­
ri e rinchiuse nei barattoli. 
L'assaggio è garantito con tan­
to di accompagnamento mu­
sicale e di sopraffina cucina. 
A tavola, tra piatti rigorosa­
mente a base di miele, si potrà 
ascoltare Jesi, in un concerto 

appositamente accordato e ti­
tolato. «Miele e musicai. 

La dodicesima mostra mer­
cato nazionale del prodotti 
dell'alveare e delle attrezzatu­
re apistiche attira, come mo­
sche sul miele, centoventi 
produttori, la crema, o meglio 
il miele, degli apicoltori italia­
ni E l'industria non sta a guar­
derei saranno presentati I 
nuovi modeli di amia, affumi­
catori e maschere, marchin­
gegni per la raccolta del vele­
no, arnlelte per sclami, arnie!-
te per la fecondazione, aspira­
tori di pappa reale, smelatori, 
raccogli polline, rete raccogli 
propoli 

Montalcino '88 si è ormai 
conquistata un molo di pnmo 
plano nelle iniziative per l'api­
coltura E l'unica manifesta­
zione di rilevanza nazionale 
insieme alle Biennale di Lazi-
se sul Garda (che quest'anno 
non si terrà) e nel suol sette­
cento metri quadrati oltre 
un'occasione di incontro per 
chi opera nel settore delia 
produzione e dei servizi. Ira I 

Panorama deH'abttato <H Montalcino 

promotori: il comune, la Re­
gione toscana, l'associazione 
senese-grossetana-areUna de­
gli apicoltori, le camere di 
commercio, Patrocinio del 
ministero dell'Agricoltura. 

SI terra anche un convegno 
nazionale dal titolo molto 
esplicito che recita cosi: «Il 
miele piace ma non basta». 
Buono e impossibile? C'è II ri­
schio che accada Problema 
di concorrenza e di prezzi 
stracciati Il miele made in Ita-
ty costa caro, quello del paesi 
del terzo mondo coita meno. 
Le ricerche degli istituti soe-
cializzati confermano che so­
lo una ristretta fascia di consu-
roaton (appena 1118*) sceglie 

il miele senza tener conto del 
prezzo-Ora tentano di spiega­
re alle massaie che, tacendo 
cosi, commettono un grave 
errore. SI affinano strategie di 
marketing, si mettono al lavo­
ro I maghi dell'Immagine alle 
ricerca di un'identità robusta, 
un carattere di ferio che si ap­
piccichi alle papille degustati-
ve e lasci nella mente un no­
me' «Miele Italiano Doc». Ma 
il sogno resta un nome più re­
gionale, magari un'etichetta 
che, sulla fai sa riga del vini, 
riporti la dizione «miele del 
colli dell'Etruria centrale*. 
Ma, su questo fronte, non c'è 
nulla di definito. Ne stanno 
parlando a Montalcino. 

Nuove norme intenuizionaU 
Quei criteri della Fao 
imposti dall'industria Usa 
penalizzano la qualità 
Sono norme volute dall'industria ttatunltensechsj 
è abituata a trattare il miele ed a renderlo onto**-
neo per le grandi catene di distribuzione. U nuova 
norme di commercializzazione stabilite dal Codi 
della Fao rischiano di mettere in seria dlfflcolU | 
apicoltori europei, quelli che lavorano ai < 
produttive relativamente piccole ma «li «Ito I 
qualitativo. 

Stramaledetto Code», 
gruppo di teste d'uovo delia 
Feo. che ha raddoppiato il 
Hmf, impronunciabile sigla 
che, oscuramente, significa 
idrosii metil fuifurale In dizio­
ne anglosassone. Ricapitolia-
mo. Breve lezione di chimica 
alimentare. 

Grazte aksmbasso, conte­
nuto dhjnja& generalmente 

concentrazione di zuccheri, 
superiore all'80*. U miele è 
facilmente conservabile o, co­
me dicono spedizionieri e 
scaricatori di porto, (toccabi­
le. Nei paesi a clima tempera­
to, come l'Italia, il miele può 
essere conservato normal­
mente per tre anni senza che 
ciò pregiudichi colore, sapo­
re, profumo, consistenza. 
Non esiste un modo sicuro 
per misurare l'età del miele 
ma è possibile solo misurarne 
il contenuto di Hmf, l'idrossi 
metil furnirale, che è una so­
stanze» Innocua prodotta dal­
la trasformazione degli zuc­
cheri contenuti nel miele. La 
velocità con cui tale sostanza 
si torma * proporzionale alla 
temperatura. Ad esempio, Il 
miele prodotto In Italia con­
tiene da due a cinque milli­
grammi di Hmf per chilo e, 
conservato in locali che non si 
surriscaldino In estate, questi 
percentuale può salire di due 
o tre milligrammi all'anno Si­
tuazione completamente di­
versa nei paesi tropicali, dove 
l'alta temperatura ta si che 
l'Hml aumenti Ano a cinque 
milligrammi al mese. E' un fat­
to di enorme importanza 

commerciale, l a lagiitiiiana 
Cee non coniente la commer­
cializzazione * mWe che 
contenga più di « l e r s ^ r i i -
llgramml di Hmf per chilo. OH 
importatori di nuektr 
pertanto partite etti eaajiajh 
garK>più(ll25riulllgnmmià 
fimi per chilo. I prosMsarl 
dette zone tropicali sono oa-
stretti e vendere BltNeta-feose 

che prez) più basai. Ma recen­
temente il Code» Attrasse» 
rius della Fao O'orsjanlssno 
che disciplina • Uvette plane­
tario gli standard detfalirMn-
ti) ha (issalo una nuova t a l i 
per quella-dannata sottana*: 
80 milligrammi il chilo, U dop­
pio esulo di quanto prescrive 
la vecchie Europe. Una serie 
di altre disposizioni (abbatta-
mentodeUWmadlasuaada 
8 a 3) hanno ridieegneto to 
scenario del commèrcio di 
miele mondiale. 

In pratica sono state accol­
te tutte le richieste che veniva-
no dagli Usa, paese dova lutto 
il miele prodotto viene tratta­
to imiustruumente con U calo­
re (è pastorizzato) e con l'ut-
U^luazìone: agU amricapl 
placeilmlele senza alcuna Ira-
purità e assai Buldo. Con i *• 
miti fissati dal Codez non san 
più possibile < 
un miele prodotto dalla api ed 
uno sciroppo di zucchero 
semplice prodotto a vanirà 
dall'amido e trattalo Indu­
strialmente. A Bnuetee al 
stanno discutendo 1 nuovi li­
miti. Se quelU dfJHFio doves­
sero passare sarebbe la Une 
dell'apicoltura ptoMonele 
europea. 

Francesco Serafini, assessore regionale all'agricoltura, giudica il rinnovato interesse verso le produzioni della terra 
«La Regione Toscana appoggia quelle manifestazioni che puntano sulla qualificazione dei prodotti» 

L'agricoltura toscana cerca la nuova identità 
Francesco Serafini, assessore regionale all'agricol­
tura, guarda con grande interesse alle iniziative 
come quella che si sta aprendo a Montalcino sul 
miele, o quella di Siena sui vini e l'agricoltura colli­
nare. «L'agricoltura sta cambiando e vive una fase 
critica». La Toscana può trovare nuovo vigore se 
sapra qualificare ulteriormente le proprie produ­
zioni occupando nuovi segmenti di mercato. 

ss* Mostra Mercato dell'A­
mistà, Settimana del Miele, 
Slena Verde Tre appaiamen­
ti sui prodotti della campagna 
nel giro di due mesi Tre ap­
puntamenti in terra di Siena 
Sono il segnale di una rinno­
vata attenzione al problemi 
dell'agricoltura? Si apre un 
nuovo ciclo nell'Industria 
agro-alimentare toscana? For­
se e presto per dare una rispo­
sta compiuta a questi interro­
gativi Tuttavia le tre manife­
stazioni promozionali Indica­
no che qualcosa di profondo 

si sta muovendo nel mondo 
agricolo Lo scorso anno il di­
partimento agricoltura della 
Regione Toscana con la colla­
borazione di uno staff di stati-
siici e ncercatori economici 
scoprì, non senza un pizzico 
di stupore, che nelle fattorie e 
nelle tenute toscane aveva co­
minciato a maturare una pian­
ta che sembrava estìnta da de* 
cenni il profitto E si intensi!)* 
carono voci e documenti di 
un ritorno alla terra da parte 
dei grandi capitali nazionali 

ed internazionali La Toscana 
è di nuovo un boccone preli­
bato per i miliardi di capital 
game germogliati nella cor­
beille di Piazza degli Affan Le 
mostre-mercato del senese 
sono un termometro sensibile 
della febbre di crescita che 
pervade l'agncoltura in una 
parte di Toscana che porta al 
mercato e in cantina prodotti 
blasonati Basti pensare ai vini 
o ai formaggi, oppure ai dolci 

Parliamo di questi argo­
menti con Francesco Serafini, 
assessore regionale all'agri-
coltura. 

Assessore, come giudica 
queste mostre-mercato, ti­
po Settimella del Miele e 
Siena Verde? 

Le giudico positivamente So­
no un momento di promozio­
ne del prodotto tipico senese 
che, poi, è tipico toscano Sie-
na sintetizza ad allo livello le 

produzioni specializzate della 
nostra regione In quest'ottica 
occorre una forte promozione 
delle imprese e del prodotto 
La Regione è interessata an­
che ai numerosi dibattiti e in­
contri con operaton econo­
mici che si tengono in queste 
occasioni vi vediamo discussi 
argomenti che sono in linea 
con quelli che noi sollecitia­
mo come amministrazione re­
gionale In genere si può dire 
che queste mostre vanno in 
sintonia con l'azione della Re­
gione almeno su un obiettivo 
valorizzare la qualità del pro­
dotto. 

Guardiamo più nello spe­
cifico la mostra mercato 
nazionale dei prodotti de-
l'alveare che si Bene del 2 
al '. settembre. Come ha 
operato la legge regionale 
In materia di apicoltura? 

La legge, in realtà, non e mol­

to applicata Vi sono delle dif­
ficoltà perchè prevede l'inter­
vento delle associazioni del-
l'apicoltura che, però, non si 
sono ancora costituite Anche 
per questo l'iniziativa della 
mostra-mercato è particolar­
mente Interessante si tratta di 
valorizzare il miele toscano 
per distinguerlo da quello del 
resto d'Italia che, In gran par­
te, è importato È un'Iniziativa 
molto buona inventata da un 
giovane e intraprendente api­
coltore Frana, scomparso 
prematuramente 

Crede che nel futuro la 
mostra deU'aptcoltura 
debba continuare? 

Certamente L'ultima parola 
spetta al comune che è l'arte­
fice principale della mostra 
Da parte nostra la sosterremo 

L'agricoltura toscana sta 
cambiando a grande velo­

cita. Quali sono 1 tratti sa-

È una fase critica che confer­
ma una tendenza in atto da 
tempo. I coltivatori toscani 
devono prendere atto che bi­
sogna puntare sulla qualità e 
non sulla quantità Tradotto in 
termini produttivi significa, 
nel caso del vino, meno ettoli­
tri ma più buoni A Siena Ver­
de discuteremo dei nuovi vini, 
si è trattato di una scelta stra­
tegica per far fronte alle nuo­
ve concorerenze nazionali ed 
estere. La carne al fuoco è 
molta march», ristrutturazio­
ne del vigneti, nuove qualità. 
Ed insieme a tutto questo te 
incentivazioni europee per 
sdradicare le viti, le barriere, 
le guerre commerciali, E' una 
fase mollo difficile. 

Non solo per IrtnLI 
U stanno crollando. 

C'è un'enorme incertezza h 
questo comparto. Anche qui 
bisogna trovare produzianl di 
qualità. Noi produciamo gra­
no duro ma non riusciamo a 
venderlo ai panifici Le Indu­
strie preteriscono comprar* 
generi diversi Anche in tosca­
na dobbiamo porci seriamen­
te il problema di non produrre 
solo Creso e Latino. A quatto 
si aggiunge la drammatica si­
tuazione provocala data 
ptoggie primaverili. Le dire 
sono ìmpressionanU: metà del 
raccolto di cereali è perduto, 
il telaggio e marcito lutto, Ab­
biamo chiesto al rrwistro 
Marinino la dichiarazione di 
stato di calamità naturale. Ma 
anche questo provvcdiineMo, 
pur indispensabile, non ava 
sufficiente. La legga sulle ca­
lamità naturali dev'essere mo­
dificata per non creare nuovi 
indebitamenti in attenda gài 
vicine al collasso Hnarusario, 

l'Unità 
Sabato 
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